
188 

       el castello 
delle fiabe
Uno spazio incantato nel cuore della Svizzera 
dove rigenerarsi con tutti i confort 

a Svizzera è un Paese meraviglioso. La natura, prepotente eppure ordina-

ta, riempie ogni angolo, ogni prospettiva. I luoghi d’interesse sono ben segna-

lati, la cucina è eccellente e, anche nelle zone più appartate, si trovano chicche 

di storia ben preservata. Ne è un esempio il Grandhotel Giessbach, ai piedi dell’omonima ca-

scata che, con 14 salti, compone un tuffo di 500 metri. Arrivare qui fa sentire di appartenere 

ad un altro tempo. Una struttura dell’800 perfettamente restaurata è incorniciata da un pae-

saggio spettacolare che comprende giardini, boschi, montagne e il lago di Brienz, al quale si 

accede direttamente tramite la funicolare dell’albergo, la più antica d’Europa per l’appunto. 

Oggi, ad oltre un secolo dalla sua apertura, collega ancora il lago con la storica residenza al-

berghiera conducendo il visitatore in un mondo a parte. Il palazzo, costruito intorno al 1870 

dall’architetto di Berna Horace Edouard Davinet, mantiene ancora gli arredi dei primi del 

’900; non quelli dell’apertura però, persi durante un incendio devastante del 1883. Rimesso 

a nuovo, ebbe il suo massimo momento di gloria fino alla Prima Guerra Mondiale quando fu 

lasciato all’abbandono. Grazie all’ecologista Franz Weber, la sua attuale rinascita. Sono stati 

recuperati gli arredi dell’epoca e le tappezzerie e restaurati a regola d’arte gli stucchi e la 

struttura esterna. In questo edificio, molto simile ai castelli delle fiabe, oggi godiamo dunque 

di 70 camere e suite, tutte con il fascino del vecchio mondo. Forse non si troveranno i televi-

sori di ultima generazione, ma la sala da ballo, i banchetti, il parco giochi, i campi da tennis, la 

piscina all’aperto, la limonaia e la meravigliosa terrazza sapranno occupare splendidamente 

il vostro tempo. Il ristorante Le Tapis Rouge propone alta cucina e un’eccellente carta dei 

vini; per il dopo cena si può fare una puntata al salone del biliardo oppure concedersi una 

romantica passeggiata fino al molo. E, prima di dormire, leggere magari un libro della forni-

tissima biblioteca. Attorno, l’impressionante spettacolo di montagna dell’Oberland Bernese 

e la flotta di battelli che animano il lago, fra cui un meraviglioso mezzo a vapore del 1914, 

ancora in funzione. Brienz tra l’altro possiede non solo pezzi interessanti di artigianato loca-

le ma anche la Brunngasse, conosciuta come la “Via più bella d’Europa”. 
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L’hotel Giessbach si trova 
in un parco di 22 ettari 
nella deliziosa località di 
Brienz, sulla parte orientale 
dell’omonimo lago. 
Tutta la zona, ed in modo 
particolare l’Hasli, è famosa 
come valle dell’acqua.
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Gli interni dell’albergo 
sono sontuosi, con 
datazione sul finire 
dell’ottocento. Buona 
parte degli arredi sono 
stati restaurati dopo 
un incendio del 1883 
per volontà dell’ecologista 
Franz Weber che ne ha 
impedito l’abbattimento 
e lo ha riportato 
a nuova vita.
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Pernottare in questo 
posto significa immergersi 
in un’atmosfera di un altro 
tempo. Bastano poche ore 
per catapultarsi in una 
dimensione ottocentesca, 
un luogo senza rumore, 
senza macchine, di pace 
assoluta. Il servizio è 
impeccabile e l’atmosfera 
da favola non si fa 
dimenticare. 



197 

La struttura è stata progettata 
dall’architetto bernese 
Horace Edouard Davinet, 
ma l’attuale aspetto si deve 
alla più recente ricostruzione. 
Le camere sono essenziali, 
con mobili in stile e vista 
mozzafiato sulla cascata. 
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Grand Hotel Giessbach****

3855 Brienz

tel +41 (0) 33 952 25 25

grandhotel@giessbach.ch 

giessbach.ch

per informazioni 

e prenotazioni:

Svizzera Turismo

svizzera.it

n. verde 0080010020030 

scheda informativa 

Enormi le sale da pranzo, 
con preziosa tappezzeria, 
tendaggi e sedute pregiate. 
Ovunque si respira il lusso 
e la calma moderata del 
contesto. Anche la sala 
da gioco mantiene 
la compostezza del luogo. 
Ovunque, richiami alla natura 
e molti piccoli dettagli antichi. 


